
 (Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 04.07.2016) 

Recupero della chiesa di S.Lorenzo: nessun riferimento 

agli autori della ricerca storica 

Email di Ermenegildo Parenti 

Precisazione in merito all’articolo dell’architetto Nappa sulla chiesa di San Lorenzo. 

Mi riferisco alla ERRATA CORRIGE riportata 

nell’articolo di Federico Lenzi sul Recupero della 

chiesa di San Lorenzo, in data 24-6-16 sul sito 

PT39 : <<Il brano di seguito riportato è tratto dal 

libro “Bagnoli e le sue radici cristiane” dei prof. 

Gildo Parenti e Giuseppe Dell’Angelo. La dizione 

“a cura” pubblicata sul giornalino non volevasi 

intendere “scritto da”. L’arch. Nappa precisa come 

le notizie storiche sono state raccolte da varie fonti 

ivi compreso la gentile collaborazione di Tobia 

Chieffo che ha gentilmente inviato tantissimo 

materiale sull’argomento. Pertanto coglie 

l’occasione per ringraziare tutti per il lavoro svolto 

e per la collaborazione>>. 

Ritengo opportuno precisare i termini della questione: 

1) Sul giornale “Fuori dalla Rete” del mese di maggio 2016, alla pagina 4 è pubblicata un’intervista 

all’Arch. Nappa sul recupero della chiesa di San Lorenzo; a questa segue un articolo, nelle pagine 5 

e 6, dal titolo “Cenni storici sulla chiesa di San Lorenzo di Gerardo Nappa”, nel quale è riportato 

integralmente, parola per parola e senza nessuna citazione o riferimento agli autori della ricerca 

storica, l’intero capitolo sulla Chiesa di San Lorenzo, pubblicato sul libro “Bagnoli Irpino e le sue 

radici cristiane” Delta 3 Edizioni 2011, scritto da me e da mio nonno Giuseppe Dell’Angelo. Per 

precisione, considerato che compare anche un brano di Belisario Bucci, il capitolo interamente 

copiato dal libro è evidenziato in giallo sulle due pagine allegate. 

2) Il 1 giugno scorso l’Arch. Nappa ha pubblicato, sul suo profilo Facebook, le tre pagine di “Fuori 

dalla Rete” nella versione a colori, con l’intervista e la relazione storica, col titolo “Cenni storici 

sulla Chiesa di San Lorenzo di Bagnoli Irpino a cura di Gerardo Nappa”, pure qui senza nessun 

riferimento agli autori della ricerca storica. 

3) Ma non è tutto: Nella RELAZIONE STORICA, Elaborato Tav. 1 del Progetto dei “LAVORI DI 

CONSOLIDAMENTO E RESTAURO DELLA CHIESA DI S. LORENZO in Bagnoli Irpino” 

l’Arch. Nappa ha riportato, oltre al testo della ricerca storica, anche le foto e le relative didascalie 

prelevate dal libro “Bagnoli Irpino e le sue radici cristiane”, realizzando ben otto facciate della sua 

relazione (peraltro non numerate). Su ogni facciata compare: in alto, nell’intestazione, a caratteri 

ingranditi, la dicitura “Gerardo Nappa Architect”; in basso a piè pagina, di nuovo il nome, 

l’indirizzo ed i recapiti telefonico, fax, mail dell’architetto. Solo alla fine, sull’ottava facciata, in 

basso, sotto una fotografia, compare in caratteri rimpiccioliti, da didascalia, il riferimento “Fonte: 

Giuseppe Dell’Angelo Ermenegildo Parenti Tratto dal libro – Bagnoli Irpino e le sue radici 

cristiane”. Chi legge questa relazione di progetto non è indubbiamente in grado di capire se il 

riferimento alla fonte sia relativo all’ultima foto, all’intera ottava pagina o a quale parte della 

relazione. 
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Dispiace quindi evidenziare che per come è stata presentata sul giornale Fuori dalla Rete e su FB 

(senza nessun riferimento agli autori) e nella Relazione storica allegata al progetto di restauro (per 

come impaginata, con piccolo riferimento finale all’ottava facciata) sembra che la ricerca storica sia 

stata fatta dall’Arch. Nappa, mentre, in realtà, testo, foto e didascalie sono tratte dal libro “Bagnoli 

Irpino e le sue radici cristiane” Delta 3 Edizioni 2011, di Ermenegildo Parenti e Giuseppe 

Dell’Angelo. 

Comunque se lo scopo finale è il recupero della chiesa di San Lorenzo va bene anche così, bastava 

semplicemente chiedere. Il recupero della chiesa è quanto abbiamo auspicato noi stessi, io e mio 

nonno, che, accomunati dall’amore per la nostra terra, non a caso alla fine del capitolo scriviamo: 

<< Per tutti i bagnolesi essa è il simbolo di care memorie e tanti sacrifici, compiuti attraverso i 

secoli dai nostri antenati. Lasciare che anche questo santuario così antico cada nell’oblio, come 

tante chiese del passato, sarebbe una colpa che difficilmente i posteri ci perdonerebbero>>. 

Fuorti dalla Rete (Allegato 1) 
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Fuorti dalla Rete (Allegato 2) 

 

 

http://www.palazzotenta39.it/public/wp-content/uploads/fuori-dalla-rete-maggio-2016-2.jpg

